
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 04 del  05 / 01 / 2024  

 

Oggetto: Autorizzazione all’acquisto del pozzo denominato “Lo Porto”, identificato al F.M. n. 

7, particella 338 del N.C.T. del Comune di Monreale. 

 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dal Servizio AFGE/UnitàGCA con comunicazione interna n. 45 del 

04/01/2024, condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

 

Il Responsabile del Servizio APDI congiuntamente al Responsabile del Servizio AFGE rende 

all’Amministratore Unico la seguente relazione. 

Nella gestione del S.I.I. nei comuni dell’A.T.O. 1 e nella fattispecie della Città di Palermo, 

risulta di fondamentale importanza poter disporre di acqua potabile da fonti sotterranee, ad 

una adeguata quota di emungimento, per le seguenti ragioni: 

1) Le fonti idriche sotterranee forniscono un’acqua di qualità elevata rispetto a quella 

ottenibile dalle acque superficiali che hanno sempre necessità di complessi sistemi di 

trattamento per renderle idonee al consumo umano. 

2) L’utilizzo di fonti sotterranee consente altresì di superare le ricorrenti crisi da siccità 

del sistema di approvvigionamento, diminuendo la dipendenza dei prelievi dagli 

invasi che sono particolarmente critici in uno scenario di cambiamenti climatici quale 

quello che si sta delineando negli ultimi anni. 

3) I costi di produzione dell’acqua di pozzo sono riconducibili essenzialmente ai costi 

energetici dei sollevamenti non essendo necessario, in linea di principio, alcun 

trattamento a valle dell’emungimento. 

4) Nel caso in cui la quota di emungimento dal pozzo risulta essere adeguatamente 

elevata, la disponibilità idrica si traduce in una ulteriore riduzione in costi di 

sollevamento intermedi. 

5) L’utilizzo di personale da dedicare alla gestione operativa è ridotto al minimo. 

6) Le acque sotterranee non presentano particolari problematiche connesse con la 

disinfezione che può essere eseguita con i classici metodi a base di ipoclorito di sodio 

a basso dosaggio minimizzando la presenza di sottoprodotti di disinfezione. 

Seguendo i principi sopra descritti, sin dalla crisi idrica dell’anno 2002, il pozzo denominato 

“Lo Porto”, di proprietà privata, caratterizzato da una portata nominale di emungimento di 

40 l/s (pari a 1,26 milioni di metri cubi), è stato individuato dall’Amap come una possibile 

fonte idrica atta a contribuire a superare l’emergenza idrica di quella stagione. 



 

Il pozzo Lo Porto è ubicato ad una quota di circa 300 m s.l.m. alle pendici di “Cozzo Comune”, 

in destra idrografica del Vallone Paradiso, a limitare della parte alta del quartiere 

“Boccadifalco”, e ricade nel Comune di Monreale (dati catastali F.M. n. 7, particella 338 del 

N.C.T. di Monreale). 

Gli attuali proprietari sono di seguito indicati: 

• ¼ PILLITTERI ANGELO, nato a Palermo il 25.8.1980 ed ivi residente in via Salomone 

Oreste n. 9; 

• ¼ LO PORTO GIOVANNA, nata a Palermo il 10.12.1970 e residente in Monreale in via 

SP 57 n. 19 e LO PORTO CARMELO, nato a Palermo il 10.04.1967 e residente in 

Monreale in via SP 57 n. 19; 

• ¼ CONTORNO ROSA, nata a Palermo il 27.08.1973 ed ivi residente in via Matteo 

Carnalivari 33 e CONTORNO GIROLAMO, nato a Palermo il 3.12.1977 ed ivi residente 

in via Altarello n. 206/c; 

• ¼ CATANZARO GIROLAMA, nata a Palermo il 19.7.1974, FASETTI VINCENZO, nato a 

Palermo il 28.05.2002 e FASETTI FEDERICO, nato a Palermo il 21.08.2007 (minore), 

tutti residenti in Palermo via Villa Grifotta n. 35. 

Si tratta di un pozzo realizzato nel 1992, del tipo trivellato con sezione di scavo di 400 mm e 

profondità di 125 m da p.c.; è rivestito con una camicia in acciaio DN 325 mm con spessore 

di 5 mm ed è attrezzato con un’elettropompa sommersa ad asse verticale con potenza di 

60CV a 90 m di profondità. L’elettropompa è collegata con il boccapozzo attraverso una 

tubazione flangiata in ghisa-acciaio e munita di contatore volumetrico. 

Il pozzo non è in esercizio e potrebbe rappresentare una fonte importante per migliorare 

l’approvvigionamento idrico nelle borgate di Boccadifalco e Baida eliminando la derivazione 

di acqua, dalla condotta pedemontana, che attualmente integra il fabbisogno idropotabile di 

Boccadifalco. Stante la realizzazione della nuova sottorete “Boccadifalco” il cui esercizio, a 

breve termine, determinerà una forte riduzione delle perdite in rete, nella configurazione 

definitiva le acque del Pozzo Lo Porto potrebbero altresì essere utilizzate per l’alimentazione 

di ulteriori distretti idraulici nella zona Pitrè-Calatafimi-Roccazzo. 

Nell’ambito dei processi connessi con l’Ordinanza del Ministero dell’interno n. 3189 del 22 

marzo 2002 (Dichiarazione dello stato di Emergenza Idrica) con provvedimento prot. 

20020022667 l’Ufficio Territoriale del Governo di Palermo ha disposto la requisizione del 

Pozzo Lo Porto in favore dell’Amap, che si è concretizzata con la successiva immissione in 

possesso avvenuta in data 20/07/2002. 

Successivamente, nell’ambito dei lavori di realizzazione dei serbatoi “Boccadifalco Alto” e 

“Boccadifalco Basso” è stata anche realizzata da Amap la tubazione di collegamento alla rete 

idrica che arriva nelle immediate vicinanze della zona di impianto del pozzo. 



 

Con nota prot. 1592 del 01/12/2020 è stata presentata da Amap per tramite dell’Assemblea 

Territoriale Idrica, all’Ufficio del Genio Civile di Palermo, istanza di concessione ai sensi 

dell’art. 7 del R.D. 1775/33 per la derivazione di una portata di 40 l/s a scopo idropotabile 

dal pozzo Lo Porto da destinare all’alimentazione della rete idrica della Città di Palermo 

gestita da Amap. 

Successivamente, con nota prot. 4670 del 24/03/2021, è stata presentata da Amap istanza 

per l’emissione del giudizio di idoneità sanitaria all’uso al Dipartimento di Prevenzione 

dell’ASP di Palermo – UOC Igiene degli Ambienti di Vita.  

L’attività dell’ASP si è concretizzata in una serie di ispezioni, sopralluoghi, campionamenti e 

analisi secondo le norme vigenti che hanno portato ad emettere il “Giudizio di Idoneità 

Condizionato” prot. 1322 del 26/07/2023 trasmesso in Amap con nota prot. 16859 del 

27/09/2023. Le analisi effettuate dall’ASP hanno confermato l’ottimo livello qualitativo 

dell’acqua emunta dal pozzo in argomento. 

Le condizioni espresse nel giudizio di idoneità si riferiscono alle seguenti prescrizioni: “dovrà 

essere collocata al confine della zona di rispetto apposita segnaletica di divieto delle attività 

elencate nel comma 4 dell’art. 94 del D.Lgs. 152/06. L’ente gestore ha l’obbligo di effettuare 

i controlli interni secondo le modalità previste dal D. Lgs 31/01e del decreto 1352 del 

7/07/2007 dell’Assessore Regionale per la Salute. Ad acquisizione esclusiva da parte 

dell’ente, dovranno essere completate e/o definite le opere a protezione delle risorse e a 

tutela delle aree di pertinenza”. 

Le opere a tutela della zona di rispetto consistono nella realizzazione di una idonea rete 

fognaria a servizio delle unità immobiliari presenti nel raggio di 200 m nell’intorno del pozzo, 

per una spesa presunta che, in una comunicazione del Responsabile del Servizio APDI, è 

stata sommariamente quantificata in euro 180.000,00. La fognatura dovrà essere realizzata 

all’interno di strade private pubblicamente accessibili ricadenti nel Comune di Monreale e 

richiederà, qualora non si trovi un accordo con le parti, eventuali provvedimenti da parte del 

Sindaco di Monreale e/o di autorità superiori, finalizzate alla protezione dell’area di tutela 

della fonte a norma del D.Lgs. 152/06.  

A seguito dell’acquisizione del giudizio di idoneità, anche al fine di accelerare la materiale 

acquisizione definitiva degli impianti, la società ha percorso la strada della negoziazione 

ordinaria. La parte proprietaria è stata rappresentata dall’Avv. Contorno che, nella seconda 

metà del 2023, ha partecipato a numerosi incontri con i tecnici dei servizi TECN, APDI, con la 

Direzione Generale e con l’Amministratore Unico. 

Al fine di stabilire se l’importo negoziato fosse accettabile per Amap sono state condotte due 

distinte analisi. Nella prima è stato stimato il valore dei beni, tal quale, a cui sono state 

sommate anche le indennità da riconoscere per l’occupazione temporanea a partire dal 



 

luglio 2022, comprensive di rivalutazioni e interessi sulla base del tasso ufficiale di sconto. Le 

indennità sono state calcolate sulla base di una stima effettuata dal Servizio TECN nel 2008 e 

relativa al primo quinquennio di requisizione. L’importo totale (terreno, impianto e 

indennità) così ottenuto è risultato pari a € 224.981,55 comprensivo di interessi al 

31/12/2023. 

La seconda analisi ha valutato le economie derivanti dal potere disporre delle acque emunte 

dal pozzo in sostituzione di una analoga portata attualmente prodotta dal sistema 

“Scanzano-Risalaimi” e convogliata attraverso la “Condotta Pedemontana”. Tale condotta 

alimenta, allo stato attuale, il quartiere di Boccadifalco-Baida che dovrebbe primariamente 

beneficiare delle acque del pozzo Lo Porto. Considerando una portata di 40 litri al secondo e 

un costo energetico medio di 0,30 €/kWh, a fronte di un costo marginale unitario attuale di 

0,24 €/mc (acque dal sistema Scanzano-Risalaimi convogliate dalla condotta Pedemontana), 

con l’utilizzo del pozzo si avrebbe un costo unitario marginale di 0,09 €/mc realizzando così 

un risparmio annuo pari a € 190.174,31. 

Tale stima non tiene in ogni caso in considerazione il fatto che tale ulteriore risorsa può 

contribuire a ridurre il rischio di incorrere in una crisi idrica da siccità. 

Sulla base delle superiori considerazioni si è ritenuto assolutamente congruo il prezzo di 

acquisto del Pozzo Lo Porto, stabilito in sede di negoziazione in complessivi € 240.000,00, da 

intendersi ampiamente remunerativo e satisfattivo per la parte venditrice sia del valore di 

trasferimento della proprietà dei beni oggetto della compravendita nonché di qualsivoglia 

ulteriore somma vantata e/o pretesa dalla stessa parte venditrice nei confronti di AMAP 

S.p.A., a titolo, esemplificativo e non esaustivo, di indennità di requisizione del pozzo, di 

indennità di occupazione temporanea, di rimborso di spese sostenute, compensi e/o premi 

per la scoperta ex art. 103 R.D. 1775/1933, interessi e/o di qualsivoglia eventuale ulteriore 

somma a qualunque altro titolo pretesa dalla parte venditrice, la quale espressamente vi 

rinuncia come pure ad ogni altro diritto e/o azione anche di natura risarcitoria. 

Sulla base delle stime sopra riportate, anche considerando le spese per la realizzazione della 

rete fognaria e per l’allacciamento Enel, l’investimento verrebbe recuperato a breve termine 

in poco meno di 2,5 anni.  

Per tutto quanto sopra esposto, considerata la riduzione dei costi e la possibilità di disporre 

di una ulteriore risorsa di qualità pregiata da utilizzare per l’approvvigionamento 

idropotabile della Città di Palermo, si propone all’Amministratore Unico di autorizzare 

l’acquisto del pozzo denominato “Lo Porto” al prezzo concordato di € 240.000,00 con 

rinuncia della parte venditrice a qualsivoglia pretesa, diritto e/o azione anche di natura 

risarcitoria.  



 

All’importo di acquisto di cui sopra andranno sommate spese notarili e imposte 

preventivamente stimate nella misura di euro € 40.000,00, oltre IVA. La spesa per l’acquisto 

del pozzo è ritenuta urgente e imprescindibile. 

 

Il Responsabile del Servizio APDI           Il Responsabile del Servizio AFGE 

     F.to Ing. Antonio Criminisi                                                        F.to Dott.ssa Stefania Orlando 

 

La spesa, che è ritenuta urgente e imprescindibile, di € 240.000,00 per l’acquisto del pozzo 

graverà sullo Stato Patrimoniale dell’esercizio 2024, alla voce “Immobilizzazioni Materiali” e 

in quota parte sui relativi Conti Economici alla voce “Ammortamenti”.  

 La spesa di euro € 40.000,00, oltre IVA per spese notarili e imposte graverà sul Conto 

Economico dell’esercizio 2024 alla voce “Costi per Servizi”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

F.to Rag. Gaetano Melucci  

 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone all’Amministratore 

Unico l’adozione del relativo atto deliberativo. 

IL DIRETTORE  GENERALE F.F. 

  F.to Ing. Giovanni Sciortino 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in 

data………………….……. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

Autorizzare l’acquisto del pozzo denominato “Lo Porto”, identificato al F.M. n. 7, particella 

338 del N.C.T. del Comune di Monreale, dai proprietari di seguito elencati: 

• ¼ PILLITTERI ANGELO, nato a Palermo il 25.8.1980 ed ivi residente in via Salomone 

Oreste n. 9; 

• ¼ LO PORTO GIOVANNA, nata a Palermo il 10.12.1970 e residente in Monreale in via 

SP 57 n. 19 e LO PORTO CARMELO, nato a Palermo il 10.04.1967 e residente in 

Monreale in via SP 57 n. 19; 



 

• ¼ CONTORNO ROSA, nata a Palermo il 27.08.1973 ed ivi residente in via Matteo 

Carnalivari 33 e CONTORNO GIROLAMO, nato a Palermo il 3.12.1977 ed ivi residente 

in via Altarello n. 206/c; 

• ¼ CATANZARO GIROLAMA, nata a Palermo il 19.7.1974, FASETTI VINCENZO, nato a 

Palermo il 28.05.2002 e FASETTI FEDERICO, nato a Palermo il 21.08.2007 (minore), 

tutti residenti in Palermo via Villa Grifotta n. 35. 

al prezzo concordato di € 240.000,00 (euro duecentoquarantamila/00). 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

              05/01/2024                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


